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L
a pandemia da Coronavirus ha portato al centro dell’attenzione principalmente due 
temi: la salute fisica e i gravi problemi economici derivanti dai vari lockdown – più o 
mento stringenti – che si sono alternati in questi ultimi dodici mesi. D’altra parte, è 
naturale che le prime a venire a galla siano le emergenze più urgenti e quotidiane 

ma il Covid-19 sta lasciando il segno anche sull’equilibrio psicologico di milioni di persone 
in Italia e nel mondo. E anche la nostra provincia non ne è certo immune. Nessuno di noi 
era pronto ad affrontare una situazione del genere, le nostre abitudini primarie sono 
svanite da un momento all’altro togliendoci così diversi punti di riferimento fondamentali. 
I dati di vendita di farmaci – come sonniferi e ansiolitici – nel 2020 non lasciano spazio 
a nessuna interpretazione, il malessere psicologico è meno visibile ma purtroppo pre-
sente come non mai nella nostra società. Questo disagio ha colpito anche i nostri im-
prenditori, costretti a confrontarsi con la girandola di divieti e conseguenti aperture e 
chiusure delle loro attività. La colorazione (bianca, gialla, arancione, rossa) in zone del 
nostro Paese non è solo un indice di gravità e pericolosità di questa pandemia ma ha 
alterato quegli equilibri (pochi) e livelli di stabilità di cui un’azienda necessita per poter 
programmare il lavoro e gestirne l’organizzazione.
I disagi psicologici provocati anche tra gli imprenditori (e loro collaboratori) sono stati 
importanti e l’impatto ha scatenato una reazione nelle forme più diverse di preoccupa-
zione ed esasperazione: da chi non è in grado di affrontare la realtà e non sa cosa fare a 
chi è sceso in piazza, pieno di rabbia, per protestare, da chi ha abbandonato e chiuso la 
partita Iva a chi, purtroppo, ha deciso di arrendersi alle difficoltà della vita mettendo la 
parola fine a tutte le preoccupazioni.

Queste cose succedono e sono successe anche nel nostro Trentino.

Con queste motivazioni, gli organi dirigenti della nostra Associazione hanno deciso di rin-
saldare la collaborazione con la Croce Rossa Italiana – iniziata nel 2014 – attraverso una 
convenzione mirata proprio al supporto, al confronto e al sostegno psicologico dei nostri 
associati (e loro famigliari e collaboratori) in difficoltà. Lavoratori che svolgono la loro 
professione non solo per il guadagno economico ma anche per passione e per trovare la 
realizzazione di loro stessi. Lo smarrimento di aver dovuto magari interrompere tutto ciò, 
le difficoltà a far quadrare i conti, la preoccupazione di non poter mantenere gli impegni 
presi con i propri collaboratori che spesso sono molto più di semplici dipendenti, l’ansia 
di poter contrarre questo maledetto virus. Tutti elementi che contribuiscono a destabiliz-
zare equilibri e comportamenti che da sempre fanno parte della nostra vita. Ecco perché 
in questi casi è fondamentale rapportarsi con professionisti capaci e preparati, figure 
che attraverso l’ascolto e il confronto possono indicare le soluzioni più opportune. Magari 
fare il primo passo non sarà sempre semplice, per tutta una serie di retaggi culturali e 
sociali che ci portiamo dietro da decenni ma che non hanno alcun senso né logica.

La convenzione prevede la possibilità di rivolgersi a degli psicologi – volontari della CRI 
ma professionisti iscritti al relativo Ordine – attraverso uno sportello di ascolto dedi-
cato. I canali comunicativi di contatto con lo sportello – diretti o attraverso il nostro 
Patronato Inapa – sono assolutamente riservati e garantiti. Il servizio è gratuito fino ad 
un limite massimo di incontri.

Siamo convinti che l’Associazione possa e debba offrire ai suoi associati assistenza e 
servizi non solo di adempimento ma debba anche esprimere valore aggiunto, racco-
gliendo le necessità e promuovendo gli aiuti di cui gli imprenditori necessitano.

Pertanto, anche su questo difficile e delicatissimo tema, siamo convinti di aver fatto, an-
cora una volta, il nostro compito. 

Un SUPPorto PSiCoLogiCo 
PEr SUPErarE QUESto PErioDo

Marco Segatta
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento
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Seconde case

quale ruolo nel turismo trentino 
dei prossimi anni? 

di Franco Grasselli 
e Claudio Filippi i

n Trentino c’è un numero enorme di se­
conde case, sicuramente sproporziona­
to rispetto ai posti letto alberghieri. Per 
la maggior parte, queste abitazioni ad 

uso turistico, costruite in media tra i 40 e i 
50 anni fa, risultano poco utilizzate e com­
portano costi e problemi per i territori e 
per le amministrazioni comunali. Tuttavia 
nel corso del 2020 si è registrato un au­
mento dell’uso delle seconde case, perché 
direttamente abitate da parte dei proprie­
tari oppure perché date in affitto a turisti.

L’ANDAMeNtO turIStICO NeL 2020
L’istituto provinciale di statistica ha reso 
noto l’andamento turistico in Trentino nel 
corso del 2020. La tabella pubblicata ri­
porta le presenze (pernottamenti) dei tu­
risti suddivisi nelle varie tipologie ricetti­
ve, in modo da permetterci di sviluppare 
qualche ragionamento. Negli alberghi le 
presenze sono state 8.382.756, mentre 
nelle strutture extralberghiere quali cam­
ping, agritur, B&B sono state 3.318.382, per 
un totale di 11.701.000 presenze. Le pre­
senze negli alloggi privati (cioè nelle se­
conde case date in affitto) e nelle seconde 
case utilizzate direttamente dai proprietari 
sono state rispettivamente 4.114.753 e 
7.554.103, per un totale di 11.668.856 pre­
senze. Si può quindi rilevare che nell’anno 
della pandemia le presenze (stimate) nelle 
seconde case e negli alloggi privati vanno 
a pareggiare le presenze (registrate uffi­
cialmente) presso le strutture gestite in 

modo imprenditoriale (alberghi, camping, 
eccetera). E questo senza valutare l’inci­
denza dei B&B, che la statistica ricompren­
de nelle attività gestite imprenditorial­
mente, quando in gran parte non lo sono 
affatto. Nel grafico con le colonne colorate 
vengono riportate le variazioni percentua­
li del 2020 rispetto al 2019: in modo evi­
dente risulta che il calo delle presenze ne­
gli alberghi rispetto al 2019 è stato del 36% 
e nell’extralberghiero del 37%, mentre il 
calo negli alloggi privati e nelle seconde 
case si è fermato al 18% e 19%, esattamen­
te la metà.

Che tipo di indicazioni possiamo trarre?
Potremmo affermare che, in un clima 

di estrema attenzione sanitaria, l’opzione 
dei turisti per l’abitazione singola per ferie 
ha registrato una fortissima adesione ri­
spetto all’accoglienza in strutture colletti­
ve come l’albergo o il camping. Possiamo 
ipotizzare che molti turisti in un momen­
to sanitariamente problematico abbiano 
preferito la separatezza in alloggio privato 
a garanzia di una maggiore tranquillità. 
Ma le analisi di settore prospettano che la 
domanda di accoglienza informale non si 
limiterà al periodo della pandemia, ma 
continuerà e si rafforzerà. Fra l’altro osser­
viamo che le promozioni del turismo tren­
tino su televisioni e giornali stanno insi­
stendo sugli aspetti della salute e della sa­
lubrità della terra (Respira, sei in Trenti-
no!). E quindi anch’esse portano obiettiva­
mente a rafforzare questo trend.

È l’occasione per trasformare il “problema seconde case”  
in una vera opportunità di sviluppo
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INDIrIzzAre Le SeCONDe CASe 
verSO uN’OSPItALItà DI quALItà?
In conclusione, si può ipotizzare che l’o­
spitalità nelle abitazioni private gestite 
non imprenditorialmente tenderà a di­
ventare una quota sempre più rilevante 
dell’andamento turistico trentino. E allo­
ra è giusto chiederci se la qualità dell’o­
spitalità negli alloggi privati, nelle secon­
de case e in parte dei B&B debba essere 
lasciata allo spontaneismo dei proprietari 
privati. Oppure se non valga la pena co­
minciare a progettare per il medio perio­
do un orientamento qualitativo di questa 
porzione di offerta turistica. Può il Trenti­
no affrontare la “questione seconde case” 
e attivare un percorso di recupero e di va­
lorizzazione delle stesse in una prospetti­
va anche imprenditoriale? 

Va considerato che, grazie a vari bonus 
e superbonus, mai come in questo mo­
mento è conveniente ristrutturare le pro­
prie abitazioni. E perché allora non ap­
profittare dell’attuale propensione all’in­
vestimento e fissare a livello provinciale 
alcuni indirizzi sulle ristrutturazioni delle 
seconde case, di chi in un secondo mo­
mento volesse affittarle a turisti? Indirizzi 
su risparmio energetico, risparmio idrico, 
antisismica, isolamento acustico, connet­
tività, eliminazione barriere handicap, 
domotica, e così via. Si otterrebbe un va­
sta ristrutturazione di edifici a totale cari­
co dei privati, che un domani potranno 
esser pronti a offrire un’ospitalità qualita­
tivamente elevata e omogenea su tutto il 
territorio. L’accettazione degli indirizzi e 
l’applicazione delle misure auspicate po­
trebbe diventare la condizione per i pro­
prietari di avvalersi della promozione tu­
ristica anche pubblica.

Tutto questo processo diventerebbe 
ancor più stringente se lo si pensa raccor­
dato con le strutture alberghiere esistenti, 
sull’esempio di alcune importanti località 
turistiche straniere. Una prospettiva inte­

ressante anche per molte località trentine 
potrebbe essere quella di attivare delle 
modalità di gestione professionale di un 
portafoglio di alloggi turistici (seconde 
case) da locare, in alloggi rinnovati e ri­
qualificati, che siano in linea con gli stan­
dard qualitativi dell’offerta ricettiva im­
prenditoriale della località d’appartenen­
za. Non a caso alcuni Comuni, come in 
Cembra, sull’altopiano di Piné, in Folga­
ria, in Alta Valsugana hanno cominciato a 
valutare alcune ipotesi di intervento. Po­
trebbe diventare una strategia intelligen­
te di ospitalità turistica orientata dalla 
mano pubblica, in grado di portare bene­
fici all’intero territorio, incoraggiare le  
ristrutturazioni di centri storici, vivaciz­
zare le collaborazioni, far emergere nuova 
imprenditorialità, educare all’accoglien­
za, ridurre evasione e lavoro nero. 

In conclusione questo potrebbe essere 
il momento opportuno per aprire un con­
fronto fra tutti i soggetti interessati, per po­
ter trasformare il “problema seconde case” 
in una vera opportunità di sviluppo. 

Arrivi e presenze turistiche per settore per il complesso dell’offerta ricettiva

SettOre
ItALIANI StrANIerI tOtALe

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Alberghiero 1.521.436 5.891.515 539.434 2.491.241 2.060.870 8.382.756

Extralberghiero 450.837 2.082.422 250.354 1.235.960 701.191 3.318.382

totale 1.972.273 7.973.937 789.788 3.727.201 2.762.061 11.701.138

Alloggi privati 381.248 3.754.559 49.952 360.194 431.200 4.114.753

Seconde case 749.002 7.363.460 24.585 190.643 773.587 7.554.103

In complesso 3.102.523 19.091.956 864.325 4.278.038 3.966.848 23.369.994

Italiani Stranieri Totale

Alberghiero Extralberghiero Alloggi
privati

Seconde
case

In complesso

-26,9

-36,3

-51,1

-10

-25

-40

-55

-37,1

-52,3

-16,4

-41,6

-19,5 -17,9

-28,8

-18,2
-21,1

-28,7

-50,1

Presenze turistiche per settore per il complesso dell’offerta ricettiva
(variazioni percentuali rispetto all’anno 2019)
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È ora 
di cambiare marcia
di Stefano Frigo

«S
ono anni che mi occupo di que­
sto tema e trovo sia assoluta­
mente centrale per lo sviluppo 
e la crescita dell’offerta turisti­

ca del Trentino».
Stefano Debortoli, vice presidente vica­

rio provinciale dell’Associazione Artigiani 
e numero uno della stessa Associazione 
nell’Alta Valsugana ha le idee estrema­
mente chiare: «Ci troviamo di fronte ad 
un errore storico del turismo, in Trentino 
ci sono tantissime case – le cosiddette 
seconde case – che versano in uno stato 
pietoso, praticamente decrepite quando 
invece la parola d’ordine per risultare 
vincenti all’interno di un mercato glo­
bale sempre più competitivo dev’essere 
“qualità”». 

Debortoli prosegue nella sua analisi: 
«È più che mai necessario aprire un con­
fronto, un dibattito, un contradditorio, in­
somma sedersi intorno ad uno stesso ta­
volo con gli albergatori per capire che 
direzione prendere. Capisco che loro pos­
sano temere la concorrenza degli alloggi 
privati ma, molto spesso, la situazione è 
differente. Sono tanti i casi infatti di pro­
prietari residenti fuori regione che prati­
camente non sanno neppure di avere una 
casa qui perché magari la usavano i loro 
genitori piuttosto che i loro nonni e poi è 

stata, di fatto, abbandonata. Perché non 
proporre ai proprietari questa soluzione: 
noi te la sistemiamo, te la facciamo nuova 
e tu la lasci in gestione all’imprenditore 
interessato? Chiaramente avrai a disposi­
zione un periodo in estate e uno in inverno 
se vorrai occuparla, poi saranno altri visi­
tatori a poter beneficiare di una locazione 
all’insegna, come dicevo prima, della qua­
lità. Il tutto senza dimenticare le diverse 
possibilità di detrazione fiscale e di incen­
tivi che caratterizzano questo momento 
storico, e che comunque tornerà comple­
tamente in possesso del proprietario. Ov­
viamente ci si occuperà direttamente an­
che della manutenzione ordinaria». 

Il vice presidente provinciale conti­
nua: «Un altro tema è quello che riguarda 
gli alberghi dismessi. Vi faccio un esem­
pio concreto: solo a Levico e dintorni su 
40 complessivi sono una decina quelli di­
smessi. Qualcosa va fatto, in un senso o 
nell’altro. Lasciare cattedrali nel deserto 
non ha alcun senso, gli stessi albergatori 
non hanno una soluzione unica e non mi 
sorprende perché la questione non è af­
fatto semplice. Non sono qui a indicare la 
via migliore da percorrere, semplicemen­
te credo sia arrivato il momento di affron­
tare seriamente e in modo costruttivo un 
tema così centrale». 

Stefano Debortoli, vice presidente vicario  
dell’associazione artigiani del trentino, da tempo si interessa  
alla questione delle seconde case

 Stefano Debortoli, 
vice presidente vicario 
dell’Associazione Artigiani  
del Trentino
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Decreto Sostegni

una goccia nel mare

di Stefano Frigo

S
ulla pubblicazione del Decreto So­
stegni varato dal Governo nazionale, 
è intervenuto il Presidente Segatta 
manifestando apprezzamento per lo 

sforzo, ma forte preoccupazione per l’in­
consistenza della misura. 

Segatta ha così commentato: «Sui ri-
stori alle imprese apprezziamo il metodo 

applicato dal Governo con il superamento 
del criterio dei codici Ateco, l’attenzione 
alle piccole imprese con la rimodulazio-
ne dell’intensità dei contributi, la rapidi-
tà dell’erogazione. Tuttavia va incremen-
tata la quantità di risorse da destinare 
agli imprenditori, in particolare per i set-
tori più colpiti, dalla moda al legno-arre-

segatta: «Bisogna agire al più presto per affiancare le risorse 
locali a quelle statali, solo in questo modo si potranno quantomeno 
attutire gli effetti di una crisi economica drammatica che dura 
oramai da un anno»
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do fino alla filiera del turismo. Proprio ri-
guardo a questi comparti auspichiamo 
un intervento diretto da parte della Pro-
vincia, più il tempo passa e più la situa-
zione peggiora con effetti concreti che si 
riverberano su imprenditori, collaboratori 
e le rispettive famiglie. Bisogna agire al 
più presto per affiancare le risorse locali 
a quelle statali, solo in questo modo si po-
tranno quantomeno attutire gli effetti di 
una crisi economica drammatica che dura 
oramai da un anno». 

«Le risorse stanziate nel Dl Sostegni, an-
che a fronte delle nuove misure restrittive 
anti Covid – continua Segatta – non sono 
sufficienti a indennizzare in maniera ade-
guata le imprese per le ingenti perdite subi-
te a causa della crisi. Confidiamo che con il 
prossimo scostamento di bilancio annun-
ciato dal Presidente del Consiglio Draghi si 
possano soddisfare le aspettative delle 
imprese. Apprezziamo l’impegno del Go-
verno per intensificare la campagna vacci-
nale, condizione fondamentale per consen-
tire anche la ripresa dell’economia».

In attesa, dunque, di manovre più con­
sistenti, ecco come funziona in sintesi il 
Decreto Sostegni:

LA SOGLIA D’ACCeSSO AI SOSteGNI

Per poter chiedere il contributo previsto 
dal Decreto Sostegni, serve un calo di al-
meno il 30% del fatturato e dei corri-
spettivi medi mensili 2020 rispetto a 
quelli del 2019.

Gli importi vanno individuati facendo 
riferimento alla data in cui sono state ef-
fettuate le operazioni.

IL CrIterIO DI CALCOLO

Il contributo è determinato in percen-
tuale:
•	 sul calo medio mensile del fatturato e 

dei corrispettivi 2020 rispetto al 2019;
•	con percentuali che calano al crescere 

dei ricavi totali 2019.

Inoltre:
•	Per le persone fisiche il contributo mi-

nimo è 1.000 euro e per le società 2.000 
(sempre a condizione di aver avuto un 
calo di almeno il 30%, requisito non 
previsto per chi inizia nel 2019).

•	Per i soggetti che hanno attivato la Par-
tita IVA nel 2019 non occorre rispettare 
il parametro del calo del 30% e la media 
è calcolata a partire dal mese successivo 
a quello di inizio attività.

•	Per chi ha attivato la partita IVA nel 
2020 spetta il contributo minimo.

•	Non possono presentare l’istanza co­
loro che sono cessati al momento 
dell’entrata in vigore del decreto e co­
loro che hanno attivato la partita IVA 
dopo l’entrata in vigore del decreto.

COMe SI PreSeNtA LA DOMANDA

Il beneficio del sostegno può avvenire 
mediante accredito sul conto corrente o 
mediante compensazione in F24.

In data 23.03.2021 è stato pubblicato 
il provvedimento dell’Agenzia delle En-
trate che disciplina il modulo e le mo-
dalità di presentazione dell’istanza. 

«Confidiamo che con il prossimo 
scostamento di bilancio annunciato dal 
Presidente del Consiglio Draghi si possano 
soddisfare le aspettative delle imprese», 
continua segatta.
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Problemi burocratici  
con il Bonus 110%?  
Il CAAF al tuo servizio

n
ell’ambito dell’Accordo di collabora­
zione sottoscritto a fine novembre 
scorso tra Cassa Centrale Banca, in 
rappresentanza delle 15 Casse Rurali 

Trentine appartenenti al Gruppo, e Asso­
ciazione Artigiani e piccole imprese della 
Provincia di Trento, si inserisce l’offerta 
dello sportello provinciale del CAAF CON­
FARTIGIANATO sul tema del Superbonus 
e dei crediti di imposta cedibili ai sensi 
dell’art. 121 comma 2 del DL Rilancio.

Il CAAF CONFARTIGIANATO della pro­
vincia di Trento offre alla propria clientela 
i seguenti servizi:
1. Trasmissione telematica modello di 

opzione cessione o sconto: trattasi 
dell’invio all’AdE della “Comunicazio­
ne dell’opzione relativa agli interventi 
di recupero del patrimonio edilizio, effi­
cienza energetica, rischio sismico, im­
pianti fotovoltaici e colonnine di ricari­
ca”. Per tale servizio il CAAF interviene 
come mero esecutore della volontà del 
cliente, non avendo alcun onere di veri­
fica sulla presenza dei requisiti oggettivi 
e soggettivi alla base dei crediti ceduti.

2. Visto di conformità su modello opzio-
ne cessione o sconto e relativa trasmis-
sione telematica: il rilascio del Visto è 
previsto dal legislatore nel caso in cui il 
contribuente beneficiario della detra­
zione maggiorata al 110% voglia opta­
re per l’esercizio dell’opzione di ces­
sione o sconto in fattura. Con tale Visto 
il CAAF attesta la sussistenza dei pre­
supposti che danno diritto alla detra­
zione d’imposta.

3. Dichiarazione di sussistenza dei re-
quisiti oggettivi e soggettivi a seguito 
di controllo documentale e relativa 
trasmissione telematica modello di 
opzione cessione: per i crediti ordinari 
cedibili previsti dall’art. 121 comma 2 
del DL Rilancio (esclusi i crediti da Su­
perbonus) il legislatore non ha previ­
sto il rilascio del Visto di conformità da 
parte di un professionista fiscale per 
l’esercizio dell’opzione di cessione o 
sconto in fattura. Con l’obiettivo di tu­
telare il Cliente da future contestazioni 
di terzi – in primis dell’Agenzia delle 
Entrate – sull’effettiva nascita della de­
trazione di imposta oggetto di cessio­
ne, il CAAF effettua un’istruttoria com­
pleta con verifica dei requisiti oggettivi 
e soggettivi e controllo documentale 
(al pari di un utilizzo diretto della de­
trazione da parte del Cliente tramite 
Modello 730). Le verifiche si concludo­
no con il rilascio di una specifica di­
chiarazione da parte del CAAF.

Le prime due tipologie di servizi rap­
presentano l’offerta tipica di un centro di 
assistenza fiscale, mentre la terza risulta 
essere, ad oggi, un’eccezione che rappre-
senta un valido supporto a tutela del 
Cliente (contribuente) e indirettamente 
anche della Banca cessionaria.

Di seguito i recapiti territoriali in pro­
vincia di Trento del CAAF CONFARTIGIA­
NATO. I servizi dovranno essere richiesti 
al CAAF direttamente dal Cliente interes­
sato e pertanto i costi rimarranno a suo 
carico, senza alcun ruolo/onere per la 
Banca.

Si ricorda che al CAAF CONFARTIGIA­
NATO possono rivolgersi tutti: imprese e 
persone fisiche. 

Superbonus e crediti di imposta  
cedibili ai sensi dell’art. 121 comma 2  
del DL rilancio.
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ServIzI APertI A tuttI SeNzA LuNGHe AtteSe!

IL VISTO DI CONFORMITà 110%
E CESSIONE ALTRE DETRAzIONI

CAAF - CONFArtIGIANAtO

Siamo presenti in tutte le sedi dell’Associazione Artigiani
Cerca sul retro l’ufficio a te più vicino!

DeCretO rILANCIO
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caaf
pagina 2

eLeNCO SPOreteLLI  
terrItOrIALI

teLeFONO FAX e-MAIL

ArCO
Via della Croseta, 39

0464.571911 0464.551314 riva@artigiani.tn.it

BOrGO LAreS
Loc. Campo dei Prati, 13

0465.338824 0465.321132 tione@artigiani.tn.it
zuclo@artigiani.tn.it

BOrGO vALSuGANA
C.so Vicenza, 47

0461.751920 0461.752826 borgo@artigiani.tn.it

CAvALeSe
Via degli Artigiani, 21

0462.241825 0462.231236 cavalese@artigiani.tn.it

CeMBrA
Via dei Rododendri, 1/2

0461.681111 0461.682231 cembra@artigiani.tn.it

CLeS
Via Salvo d’Acquisto, 10

0463.601225 0463.421724 cles@artigiani.tn.it

PrIMIerO
Via Asilo, 4 - Siror

0439.610120 0439.762333 primiero@artigiani.tn.it

FONDO
Via Roma, 22

0463.601225 0463.421724 fondo@artigiani.tn.it

MALé
P.zza Regina Elena, 10

0463.909611 0463.901798 male@artigiani.tn.it

MezzOLOMBArDO
Via Trento, 117

0461610511 0461.602398 mezzolombardo@artigiani.tn.it

PerGINe vALSuGANA
V.le Dante, 300

0461.500011 0461.534322 pergine@artigiani.tn.it

PreDAzzO
Via Gabrielli, 1

0462.508412 0462.502828 predazzo@artigiani.tn.it

rOveretO
Via del Garda, 44/G

0464.402625 0464.400762 rovereto@artigiani.tn.it

SeN JAN DI FASSA
Strada Dolomites, 151 

0462.763133 0462.763417 fassa@artigiani.tn.it

StOrO
Strada Provinciale, 69 8/b

0465.681311 0465.686561 storo@artigiani.tn.it

treNtO
Via Brennero, 182

0461.803730 0461.1715132 caaf@artigiani.tn.it

Sportello Provinciale c/o SAPI SRL - Sede Legale: TRENTO - Via Brennero, 182 - C.S. 10.400 i.v. 
C.F. e P.I. 01481570222 - R.I. di Trento
Tel. 0461.803800 - Fax 0461.803856 - E-mail caaf@artigiani.tn.it 

CAAF - CONFArtIGIANAtO
Pensionati e Dipendenti Srl
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Nuovo contributo A SOSTEGNO  
aLLE iMPrESE trEntinE
di Arianna Giovanazzi

g
li interventi sono volti a sostenere la 
cultura e pratica digitale, le tecnologie 
per la sostenibilità secondo i criteri 
ESG, obiettivi nella gestione finan­

ziaria ambientale, sociale e di governance 
nonché e­commerce, smart working e in­
terventi tecnologici volti a favorire il distan­
ziamento sociale.

COMe FuNzIONA

•	 Sono ammesse le spese fatturate e liqui­
date a partire dal 1° gennaio 2021 e fino 
al 120° giorno successivo alla data di ri­
cezione della PEC di ammissione della 
domanda

•	 Dotazione finanziaria: 600.000 €
•	 Spesa minima: 5.000,00 €
•	 Contributo massimo: 70% delle spese 

ammissibili con il massimo di 10.000 € (a 
fronte, quindi di una spesa di 14.285 €).

AMBItI DI INterveNtO

Servizi di formazione e consulenza realiz­
zati dalle imprese per interventi di digita­
lizzazione e automazione funzionali alla 
continuità operativa durante l’emergen­
za sanitaria da Covid­19 e alla ripartenza 
nella fase post emergenziale (sistemi di e­
commerce, sistemi per lo smart­working, 

soluzioni tecnologiche inerenti all’emer­
genza, connettività a banda larga ecc.).

Gli ambiti tecnologici di innovazione 
digitale ricompresi nel presente Bando 
dovranno riguardare almeno una tecnolo­
gia dell’Elenco 1 con l’eventuale aggiunta 
di una o più tecnologie dell’Elenco 2 di cui 
all’articolo 2 del Bando.

FOrNItOrI DI CONSuLeNzA  
e FOrMAzIONe

Sono ammessi solo fornitori con specifi­
ci requisiti, ad esempio centri di ricerca e 
trasferimento tecnologico o enti accredi­
tati.

L’Associazione Artigiani rientra tra i 
fornitori abilitati, può aiutarvi a predi­
sporre la domanda di contributo ed ero­
gare formazione e consulenza in collabo­
razione con i vostri fornitori.

quANDO PreSeNtAre DOMANDA

Dalle ore 00.00 del 17 maggio alle 24.00 
dell’11 giugno 2021 unicamente a mezzo 
PEC.

La domanda dovà essere firmata di-
gitalmente dal Legale rappresentante 
e inviata dalla PEC aziendale a cciaa@
tn.legalmail.camcom.it 

Le domande saranno accettate ed esa­
minate in ordine cronologico di arrivo, 
determinato da data e ora di ricevimento 
della PEC e fino a totale esaurimento del­
la dotazione finanziaria. 

La Giunta camerale ha deliberato  
un nuovo bando per promuovere 
l’innovazione nelle Pmi.



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXII / n. 4 / aprile 202114

dall’associazione

Senti che news!
La nostra settimana in 2 minuti

di Stefano Frigo

n
e succedono di cose in una settima­
na! Tanto più in questo periodo, in 
cui, da una parte,  il tempo pare so­
speso e, dall’altra, sembra correre 

più che mai: ogni giorno siamo bombar­
dati da numeri, obblighi, autorizzazioni, 
procedure e protocolli specifici per una 
categoria o per un’altra e spesso è difficile 
rimanere al passo.

Proprio per questo, abbiamo deciso di 
realizzare un breve notiziario con i prin­
cipali aggiornamenti dall’Associazione, 

condensando una settimana di notizie 
da ascoltare in due minuti, che potrai 
trovare ogni venerdì dalle 18.00 in poi 
sul nostro sito web e sulla nostra pagina 
Facebook.

PerCHé AuDIO?
Ci piace sperimentare: è la prima vol­
ta che lavoriamo con l’audio, ma molte 
statistiche indicano che sia la modalità 
di comunicazione del futuro, quella che 
negli ultimi mesi sta registrando i mag­
giori tassi d’ascesa. Perché? Probabilmen­
te perché ci lascia liberi di fare mille altre 
cose mentre ascoltiamo: guidare, inviare 
una mail, portare a termine un lavoro…

E allora, l’invito è: rimani connesso!. 

un audio notiziario per non perdere  
gli aggiornamenti dall’Associazione.
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DaL PotErE D’aCQUiSto
DELLE PEnSioni aLLa DigitaLiZZaZionE
iL rECoVErY PLan inCLUDa gLi anZiani

di Claudio Cocco,  
presidente ANAP

S
i è tenuto il passaggio di consegne 
del Coordinamento nazionale del 
CUPLA, il Comitato unitario dei 
pensionati del lavoro autonomo, fra 

Federpensionati Coldiretti e Anap/Con­
fartigianato, la quale guiderà il coordina­
mento per i prossimi due anni.

Giorgio Grenzi, Presidente nazionale 
di Federpensionati Coldiretti, ha infatti 
consegnato il testimone a Gian Lauro 
Rossi, componente della Presidenza na­
zionale dell’Anap, a cui il Presidente Gui­
do Celaschi ha affidato la delega a coordi­
nare l’Organismo unitario.

«Siamo onorati di assumere questo in­
carico, che intendiamo portare avanti con 
senso di responsabilità e grande determi­
nazione – ha dichiarato Gian Lauro Rossi –, 
con il proposito di lavorare in modo con­
giunto e coordinato con le altre sigle sin­
dacali del CUPLA, avendo come obiettivo 
quello di proseguire l’attività sui temi già 
in agenda e di sviluppare altre importanti 
iniziative in un momento particolarmen­
te difficile per il Paese, per i suoi cittadini 
e per gli anziani che sono stati così dura­
mente colpiti dalla pandemia in corso. Il 

primo banco di prova è rappresentato dal 
“Recovery Plan”, in merito al quale chie­
diamo al Governo Draghi di includere 
molti aspetti che riguardano gli anziani e 
le persone più fragili, soprattutto riguardo 
ai temi della Sanità, della Non Autosuffi­
cienza, della parità fiscale, della tutela del 
potere di acquisto delle pensioni, delle 
nuove tecnologie e della digitalizzazione. 
Sarebbe paradossale che gli anziani, che 
hanno pagato il prezzo più pesante della 
pandemia in termini di morti, fossero 
esclusi dagli interventi del PNRR».

«Lasciamo con orgoglio un Coordina­
mento dei pensionati autonomi vivo e vitale 
– dichiara d’altra parte Giorgio Grenzi, Presi­
dente nazionale di Federpensionati Coldi­
retti –, pur se abbiamo dovuto nell’ultimo 
anno rinunciare, a causa della pandemia, a 
svolgere molte iniziative con partecipazio­
ne diretta. Nel corso del nostro mandato 
abbiamo cercato e siamo riusciti a dare 
maggior impulso al CUPLA, anche a livello 
territoriale, e a unire le esigenze di rappre­
sentanza degli anziani nei confronti del Go­
verno e delle Istituzioni italiane, come nei 
confronti delle Istituzioni europee». 

L’appello arriva dal nuovo coordinamento  
del Comitato unitario dei pensionati del lavoro 
autonomo (CuPLA).

CuPLA
www.cupla.re.it

Il CUPLA è composto da Anap Confartigianato, Anpa Confagricoltura, 50&Più Confcommercio, 
Cna Pensionati, Federpensionati Coldiretti, Fipac Confesercenti, Fnpa Casartigiani, 
Anp-Cia e, con circa 3 milioni di iscritti complessivi nelle singole Organizzazioni  
che ne fanno parte, rappresenta oltre 5 milioni di pensionati del lavoro autonomo.
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Per l’emergenza epidemiologica Covid-19, attraverso SIARTT, il Fondo Sanitario dei  
Titolari e Soci di imprese aderenti ad Associazione Artigiani, Mutua Artieri ha attivato  
una prestazione integrativa a quelle già in essere a favore degli associati positivi al  
coronavirus e bisognosi di cure ospedaliere.

Artigiani Titolari e Soci di impresa iscritti a Mutua Artieri
Aventi diritto

Ricoveri ospedalieri attuati tra il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021 
Arco temporale

Prestazioni
1. In caso di ricovero presso una struttura ospedaliera del S.S.N., o 

accreditata, o autorizzata da apposita ordinanza governativa, viene 
corrisposta un’indennità pari ad € 40,00 al giorno fino ad un massimo  
di 30 giorni

2. In caso di ricovero in terapia intensiva (con intubazione) presso una  
struttura ospedaliera del S.S.N., o accreditata, o autorizzata da apposita  
ordinanza governativa, il rimborso giornaliero viene integrato con  
un’indennità pari ad € 1.500,00

info@mutuaartieri.it  -  tel. 0461.1920727
www.mutuaartieri.it

MUTUA ARTIERI: EMERGENZA COVID-19
Integrazione del piano sanitario SIARTT per Titolari  
e Soci di imprese aderenti a Mutua Artieri
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SEgatta: «o Si PartE  
Con iL MARCHIO QUALITÀ PIETRE 
TRENTINE o Si CHiUDE»

di Stefano Frigo

M
arco Segatta, presidente provincia­
le dell’Associazione Artigiani del 
Trentino, lancia un appello forte 
per evitare che la situazione diven­

ti irrisolvibile: «Come Associazione rap-
presentiamo 59 ditte che si occupano 
della trasformazione del porfido e 87 po-
satori, insomma il polso della situazione 
lo abbiamo ben presente. È assoluta­
mente necessario proseguire lungo la 
strada che mette al centro la meritocra­
zia, solo le realtà che operano in maniera 
ineccepibile, nella legalità più completa, 
alla luce del sole devono vedere premiati i 
propri sforzi. Chi cerca scorciatoie, per 
non usare termini più forti, dovrà essere 
penalizzato con pene pecuniarie e, se ser­
virà, con altre limitazioni». 

Il presidente continua: «Chiediamo 
controlli rigorosi, severi e svolti da pro-
fessionisti che conoscono profondamen-
te il settore, in questo modo potranno 
rendersi immediatamente conto di chi 

lavora in un modo e chi invece in un altro. 
Sinceramente non capisco quali siano i 
motivi che stanno bloccando, o quanto-
meno, rallentando l’iter in questione. 
Stiamo solo chiedendo di regolarizzare 
un comparto che credo abbia bisogno di 
regole, le ultime vicende giudiziarie ne 
sono ulteriore testimonianza diretta». 

Centrale è poi il tema legato al 20 per­
cento: «Attualmente ogni cava può conce­
dere ad esterni in lavorazione non più del 
20 percento del proprio prodotto – spiega 
Segatta –. Noi pensiamo che chi rispetta 
tutti i rigorosi e numerosi parametri qua­
litativi imposti dal “Marchio Qualità Pie­
tre Trentine” dovrebbe avere accesso, sen­
za limitazioni, al materiale necessario per 
svolgere al meglio la propria attività. Per 
tutti gli altri la soglia dovrebbe invece ri­
manere invariata. Ci aspettiamo dunque 
che la Provincia prosegua lungo la stra-
da segnata senza troppe interruzioni e 
ostacoli». 

«Non possiamo più permetterci  
di perdere altro tempo: o si accelera 
sull’istituzione del “Marchio qualità 
Pietre trentine” o saranno diverse  
le aziende del settore porfido che a breve 
chiuderanno con tutte le drammatiche 
conseguenze in termini occupazionali 
facilmente immaginabili».
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iL PriMiEro MEttE L’artigianato
in VEtrina

«L’
iniziativa è partita su decisione 
del mio predecessore Nicola 
Svaizer – spiega il presidente 
del T3 del Primero, Alberto Bo­

ninsegna –. Noi a livello locale e anche 
come giunta provinciale dell’Associazio­
ne abbiamo deciso di puntarci con con­
vinzione perché ci sembra vincente». 

Lo stesso Boninsegna continua: «È sta­
to sottoscritto un accordo con il Comune 
di Primiero ­ San Martino di Castrozza 
che ha come oggetto la concessione in co­
modato gratuito di quattro vetrine nella 
centralissima via Terrabugio. In tre di 
queste ogni 4 mesi si alternano le realtà a 
noi associate che manifestano interesse, 
con preavviso ci si organizza e pratica­
mente gratis – chiediamo 30 euro al mese 

per le spese “vive” – per 120 giorni si ha la 
possibilità di avere una visibilità davvero 
importante».

Ma non è finita: «Abbiamo poi pensato 
a un’iniziativa che potesse coinvolgere in 
maniera ancora più massiva i nostri arti­
giani – sottolinea il presidente –. Ecco 
quindi che abbiamo installato uno scher­
mo touch screen dal quale si ha accesso al 
portale TrovArti dove sono presenti il 70% 
degli associati del territorio con una lista 
che è in continuo aggiornamento. Va da 
sé che chi si trova in zona per villeggiatura 
o perché ha una seconda casa e necessita 
dell’opera di un nostro professionista può 
usufruire di questo importante strumen­
to. Chiaramente in questo periodo storico 
il turismo non è certo al massimo della 
propria espressione, ma quest’iniziativa 
la porteremo avanti a lungo. Nella stessa 
vetrina trovano spazio gli scatti dei nostri 
fotografi».  [S.F.]

quattro vetrine in pieno centro  
a Fiera di Primiero.
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È arrivato 
trovarti Superbonus!
Una grande novità, Finalmente online!

È
online la nuova sezione dedicata al 
Superbonus del nostro portale Tro­
vArti, che mette in contatto gli artigia­
ni fra di loro e con i potenziali clienti.

Cliccando su www.trovarti.it/superbo­
nus sarà infatti possibile accedere ad 
un’area dedicata, all’interno della quale 
ricercare esclusivamente i fornitori che 
offrono servizi agevolabili con la formula 
del Superbonus 110%.

Nelle scorse settimane si sono registra­
ti i primi associati completando le proprie 
schede azienda. Oggi, possiamo dire con 
orgoglio che, grazie alla preziosa collabo­

razione delle imprese, chi farà una ricerca 
sul portale avrà a disposizione un buon 
ventaglio di possibili fornitori a cui rivol­
gersi.

Per le aziende che ancora non sono pre­
senti, c’è sempre la possibilità di compari­
re, compilando la propria scheda e renden­
dosi così facilmente individuabili. Sarà 
sufficiente cliccare https://www.artigiani.
tn.it/e­arrivato­trovarti­superbonus/ e de­
dicare 3 minuti all’inserimento dei propri 
dati.

COMe FArSI trOvAre Su trOvArtI!

Suggerimenti e indicazioni per 
compilare al meglio la tua scheda
TrovArti è il portale studiato e promosso 

dall’Associazione Artigiani per mettere gli 
artigiani in contatti tra loro e con i clienti.

Per rendere Trovarti sempre più per­
formante, utilizzato ed efficace nella pro­
mozione delle aziende, è essenziale che 
sia ricco, sia dal punto di vista quantitati­
vo, che qualitativo: l’utente navigherà se 
troverà ciò che cerca e se avrà molte im­
prese fra cui scegliere.

Secondo quale criterio compaiono 
le aziende?
Quando un utente inserisce una paro­

la chiave e una località per la ricerca, rice­
ve come risultato un elenco di imprese: il 
criterio geografico è quello predominante 
nel determinare l’ordine di comparizio­
ne, ma a parità di zona geografica, viene 
premiata la completezza della scheda.

Cosa devo scrivere?
Non servono testi eccessivamente lun­

ghi, ma è fondamentale che contengano 
le cosiddette parole chiave, cioè i termini 

Grazie alla preziosa collaborazione  
delle imprese, chi farà una ricerca  
sul portale nella sezione dedicata  
al Superbonus, avrà a disposizione  
un buon ventaglio di possibili fornitori  
a cui rivolgersi.
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che vengono utilizzati anche dai consu­
matori quando ricercano un prodotto. Se 
ci si rivolge ai clienti bisogna usare le pa­
role che usano loro, ma se si usano solo 
quelle evitando i termini tecnici, non si 
troveranno mai gli addetti ai lavori o i col­
leghi che cercano un partner.

Esempio: per un logo, un’agenzia che 
cerca un collaboratore esterno scriverà 
immagine coordinata, mentre un idrauli­
co cercherà probabilmente solo logo o 
marchio

È NeCeSSArIO eSSere eSAuStIvI  
NeLLA DeSCrIzIONe DeI PrODOttI

Come scrivere?
In modo semplice: limitarsi ad un elen­

co, purché sia esaustivo.

e le immagini?
Sono anch’esse molto importanti: bi­

sogna cercare di non caricarne di troppo 
pesanti, perché potrebbero rallentare il 
caricamento del sito, ma, prima di tutto, 
privilegia la qualità. Fotografie vecchie, 
sfuocate, buie e poco accurate, trasmette­
ranno un’idea approssimativa dell’azien­
da: pensaci!

Non è detto che debbano essere scatti 
fatti da un fotografo (anche se l’effetto 
sarà sicuramente migliore), ma almeno 
devono essere realizzati con cura.

Se l’azienda non ha un logo?
Il logo è il biglietto da visita: non aver­

lo è un bel problema se si vuole farsi co­
noscere e riconoscere. Se non si ha di­
sposizione si può andare su TrovArti e 
rivolgersi ad uno dei nostri associati gra­
fici pubblicitari per farne elaborare uno 
al più presto! 

HAI BISOGNO DI AIutO  
Per COMPILAre LA tuA SCHeDA?

CONtAttA IL NOStrO  
uFFICIO MArKetING

marketing@artigiani.tn.it

«Rappresento 186 imprese con più di 500 collaboratori, vi posso 
assicurare che un momento così drammatico non l’abbiamo mai 
vissuto». Paolo Maffei è il presidente provinciale degli autonoleggiatori 
dell’Associazione Artigiani: «Il calo medio del fatturato del 2020 rispetto 
al 2019 è tra il 70 e il 90 percento, oramai fatichiamo ad andare avanti, 
il turismo non esiste, le persone non si muovono più, non credo serva 
neppure spiegare il perché di queste perdite. Faccio presente che sono 
le nostre realtà più strutturate a tenere in piedi l’appalto per  
il trasporto scolastico del Consorzio trentino Autonoleggiatori (Cta). 
Se la situazione non migliorerà probabilmente si assisterà al fallimento 
di alcune di queste aziende e quindi prenderanno piede nel nostro 
territorio soggetti non trentini. A quel punto le ripercussioni dal punto  
di vista occupazionale saranno devastanti e impossibili da sanare». 
Ecco quindi che Maffei chiede con forza: «Un’integrazione da parte della 
Provincia al Decreto Sostegno nazionale che per noi è totalmente 
inadeguato. Allo stesso tempo è vitale venga prorogata a dicembre 2021 
la scadenza di quei mutui e di quei leasing che attualmente è fissata per 
il prossimo giugno. Abbiamo appreso invece con favore, il fatto che la 

Provincia stia ragionando su alcune modifiche 
agli incentivi alle imprese. Auspichiamo che 
siano accolte le proposte avanzate dalla nostra 
Associazione già dallo scorso anno». In forte 
sofferenza è anche il settore dei tassisti. 
«In trentino siamo 60 – commenta  
il presidente nazionale e provinciale della 
categoria Emanuele Raffini –. Chi lavora  
su trento negli ultimi 12 mesi ha perso  
il 40%, nelle zone più turistiche arriviamo 
addirittura al 70-80%. È un dramma, inutile 
girarci attorno. Capisco perfettamente tutte  
le difficoltà del momento ma non possiamo più 
andare avanti così, è vero che noi possiamo 
operare ma è altrettanto vero che il movimento 
persone è praticamente fermo. Il Decreto 
Sostegno non è sufficiente, è necessario che  
la cassa integrazione dei dipendenti venga 
prorogata sino alla fine del 2021, e più in 
generale chiediamo l’anno bianco per quanto 
concerne le questioni fiscali. Aggiungo che se 
non si sposteranno i mutui e i leasing c’è il 
rischio di un’implosione completa del comparto,  
la questione è semplice: non possiamo pagare 
se non incassiamo». [S.F.]

Paolo Maffei

Emanuele Raffini

Una CriSi SEnZa FinE



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXII / n. 4 / aprile 202122

dall’associazione

40 anni e non sentirli!
La storia e i successi
di Elettronord

tratto da www.ladigetto.it 

L’
azienda offre ai propri clienti un pro­
dotto “chiavi in mano”, seguendo in­
ternamente tutte le fasi di realizzazio­
ne del prodotto, dalla progettazione 

degli impianti all’installazione e collaudo 
finale, oltre a fornire un efficiente servizio 
di assistenza post vendita. Elettronord 
opera garantendo elevati standard di qua­
lità e sicurezza delle proprie installazioni e 
dimostrando affidabilità e serietà nello 
svolgimento delle sue attività. 

Il costante orientamento all’innova­
zione, al miglioramento continuo dell’of­
ferta al cliente e all’efficienza interna sono 
valori da sempre presenti nei 40 anni di 
storia aziendale. 

L’attenzione alla qualità della vita e al 
risparmio energetico, da un lato, e il tradi­
zionale interesse per l’evoluzione tecno­
logica del settore, dall’altro, si sono con­
cretizzati nell’orientamento aziendale ad 
applicazioni nell’ambito della bio­edilizia 
e della domotica. Per questo motivo i soci 
titolari ritengono fondamentale che l’orga­
nizzazione sia costantemente informata e 
aggiornata sui diversi argomenti di inte­

resse per l’attività dell’impresa, dall’ambi­
to normativo e fiscale a quello tecnologi­
co. Hanno, pertanto, orientato la filosofia 
aziendale verso la formazione continua e 
la fidelizzazione del personale raggiun­
gendo grandi risultati in termini di alta 
specializzazione degli addetti. 

Accanto a questi aspetti, l’offerta di un 
servizio di assistenza continua contribui­
sce ad assicurare la piena soddisfazione 
delle esigenze della clientela. 

Ma ripercorriamone la storia. Nel di­
cembre 1983, l’impresa diventa familiare 
con l’ingresso di Claudia Gasperetti, mo­
glie di Luca, che si occupa di amministra­
zione contabile e fiscale della ditta stessa. 
Il personale dipendente, di cui è iniziata 
l’assunzione nel maggio 1982, ha raggiun­
to negli anni una occupazione aziendale 
media di 15 persone (operai specializzati, 
impiegati tecnici, impiegate amministra­
tive, apprendisti). 

Alla fine di agosto 1992, la Ditta indivi­
duale Elettronord di Gardumi Luca, di­
venta società in nome collettivo Elettro­
nord di Gardumi Luca & C. s.n.c., con soci 
amministratori gli stessi Gardumi e Ga­
speretti e si trasferisce nel nuovo immobi­
le di proprietà della ditta stessa, sito in 
Viale Verona, presso il Centro Artigianale 
Open Center di Trento. Dal 1999 i soci av­
viano un programma di sviluppo e orga­
nizzano un sistema di qualità aziendale; 
nel 2001 la ditta Elettronord ottiene l’atte­
stazione di qualificazione all’esecuzione 
di lavori pubblici; nel 2002 la Provincia 
Autonoma di Trento attesta che l’impresa 
Elettronord è risultata vincitrice del pri­
mo premio «Lavoro in sicurezza» per la 
categoria A, imprese operanti nei cantieri 
mobili nel Trentino e riceve un premio di 
dieci milioni di lire, con parte dei quali 
aderisce al progetto per l’Oncologia in 

L’azienda nasce come impresa 
individuale nel marzo 1981 ad opera del 
Direttore tecnico Luca Gardumi, perito 
industriale capotecnico specializzato in 
elettrotecnica. elettronord è una realtà 
artigiana di successo che realizza 
impianti elettrici, civili e industriali, 
impianti d’illuminazione, quadri elettrici, 
cabine di trasformazione Mt/Bt, impianti 
fotovoltaici e domotici.
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Trentino, ricerca scientifica e assistenza 
alle famiglie, istituito dall’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese della Provin­
cia di Trento. 

Nel 2007 la ditta viene selezionata fra 
le trenta eccellenti aziende del Trentino, 
annoverata nella pubblicazione edita da 
Franco Angeli a cura di Sergio Campo 
Dall’Orto «Le piccole imprese che fanno 
grande il Trentino» e partecipa al progetto 
europeo «Improve», con lo scopo di mi­
gliorare e definire uno standard comune 
di gestione a livello innovazione per le 
piccole e medie imprese. 

Nel 2010 si implementa un nuovo per­
corso formativo con 120 ore di formazione 
per tutti i dipendenti, nel 2011 si costrui­
sce un prototipo di pensilina fotovoltaica, 
con monitoraggio, diagnostica e visualiz­
zazione di 11 tipi diversi di impianto foto­
voltaico, in collegamento con centralina 
meteorologica in sistema automatizzato a 
inseguimento solare, e di anno in anno, è 
un crescendo, tra nuova attestazione SOA 
con classifiche OG9 impianti per la produ­
zione di energia elettrica categoria IV e 
conferma della classifica OS30 categoria 
IV per impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi, mentre nel 
2013 e 2014 si realizza un nuovo percorso 
formativo con 160 ore di formazione per 
tutti i dipendenti. 

Nell’aprile 2015 viene realizzato l’im­
pianto elettrico e tecnologico, condizio­
namento, allarme, rete dati del nuovo pa­

diglione RCS per il Corriere della Sera, 
presso fiera Milano 2015, in occasione di 
EXPO 2015, il più grande evento mondia­
le sull’alimentazione “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”. Per Elettronord è 
come la ciliegina sula torta, la conferma 
di aver operato bene e acquistato affida­
bilità. Nel 2016 si introduce il sistema di 
certificazione Family Audit; la certifica­
zione è riconfermata nel corso del 2019, 
tuttora in vigore. È una certificazione che 
premia la qualità delle imprese e delle or­
ganizzazioni più virtuose in materia di 
conciliazione tra tempi di vita e tempi di 
lavoro a favore del personale, con il coin­
volgimento attivo del management e dei 
dipendenti. Nel 2017 l’azienda si è tra­
sformata da S.n.c. in S.r.l. 

La socia Claudia Gasperetti, a marzo 
2019, per motivi personali ha lasciato le 
cariche di amministratore e rappresen­
tante legale della Elettronord, lasciando 
il socio Gardumi amministratore unico. 
In occasione del quarantesimo comple­
anno, non potendo festeggiare insieme a 
causa della pandemia, Elettronord ha 
ringraziato i dipendenti con uno specia­
le omaggio, a testimonianza del rapporto 
di reciproca fiducia, nel segno di una 
continuità forte e responsabile. Non ci 
resta che augurarci di celebrare il 50° in 
pompa magna. Buona fortuna agli im­
prenditori illuminati e ai dipendenti che 
hanno contribuito al raggiungimento di 
tanti successi. 

 Il momento della consegna 
della targa dai vertici 
dell’Associazione Artigiani  
ai titolari dell’azienda.
Da sinistra: Nicola Berardi, 
direttore generale 
Associazione Artigiani; 
Marco Segatta, presidente 
provinciale Associazione 
Artigiani; Claudia Gasperetti; 
Luca Gardumi; Giorgio 
Danielli, presidente T5 
Associazione Artigiani.



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXII / n. 4 / aprile 202124

dall’associazione

StUDi ConFartigianato

ritardi burocratici
per gli interventi con superbonus

a
febbraio 2021 si consolida la crescita 
della fiducia delle imprese delle co-
struzioni, con l’indice che ritorna 
sui livelli pre Covid­19. L’analisi dei 

dati congiunturali delle costruzioni svi­
luppata nell’11° report Covid­19 di Con­
fartigianato pubblicato evidenzia una 
fase di ripresa nella seconda parte del 
2020, dove il trend dell’attività dell’edili­
zia ritorna in territorio positivo, dopo una 
primavera difficile. Tra giugno e dicembre 
2020 la produzione nelle costruzioni au­
menta del 3,6%, in linea con il +4,1% della 
Germania, mentre persiste nella seconda 
metà dell’anno una fase ciclica negativa 

per Francia (­5,8%) e Spagna (­8,8%). Il bi­
lancio dell’anno della pandemia rimane 
pesante, con un calo del 7,6% della pro­
duzione nell’arco del 2020.

Sul tono della domanda nel secondo 
semestre del 2020 influisce una elevata 
propensione delle famiglie ad effettuare 
manutenzione straordinaria della abita­
zione e l’introduzione del superbonus 
del 110%, ma la burocrazia potrebbe ri­
durre l’efficacia anticiclica dell’incentivo 
fiscale.

LA BurOCrAzIA FreNA L’eFFICACIA 
ANtICICLICA DeL SuPerBONuS

I risultati della survey, condotta su oltre 
2.400 micro e piccole imprese, realizzata 
in collaborazione con l’Osservatorio MPI 
di Confartigianato Lombardia e pubblica­
ta nell’11° report Covid­19, evidenziano 
che il 23% delle micro e piccole imprese 
delle costruzioni ha già ricevuto segnali 
di mercato di utilizzo del superbonus, 
dai primi contatti e preventivi, fino all’ini­
zio lavori. Tra queste, il 52,3% segnala il 
ritardato inizio delle attività a causa di 
problemi burocratici, legati a sanatorie 
ad esempio, e il 42,5% indica la mancata 
risposta di uffici comunali e pubbliche 
amministrazioni. La quota di imprese che 
segnalano la mancata risposta degli uffi-
ci pubblici nei comuni con oltre 10 mila 
abitanti è del 71,6%, doppia rispetto al 
36,9% rilevato nei comuni più piccoli, con 
meno di 10 mila abitanti.

A fronte di una ampia diffusione del 
lavoro a distanza della Pa durante la pan­
demia – oltre il 30% – una carente orga­
nizzazione dei flussi di comunicazioni 
telefoniche e di e­mail può generare diffi­

Il 52% interventi con Superbonus 
subiscono ritardi burocratici, a rischio  
la ripresa avviata nella seconda metà  
del 2020.
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coltà insostenibili nell’ottenere risposte 
dagli uffici pubblici, ancor più necessarie 
a fronte di interventi complessi, come 
quelli incentivati dal superbonus. Infine, 
l’indagine evidenzia la presenza di diffuse 
difficoltà – rilevate nel 47,8% dei casi – di 
gestione dell’asseverazione e del visto di 
conformità.

NeLL’eDILIzIA ALtA PreSeNzA  
DI PICCOLe IMPreSe  
e PrODuttIvItà IN CreSCItA

Nel settore delle costruzioni operano 493 
mila micro e piccole imprese (fino a 50 ad­
detti) che danno lavoro a 1 milione 149 mila 
addetti, l’87,9% dell’occupazione dell’inte­
ro settore, con una elevata presenza dell’ar­
tigianato: 347 mila imprese artigiane delle 

costruzioni danno lavoro a 696 mila ad­
detti, più della metà (53,2%) dell’occupa­
zione del comparto.

Una diffusa presenza di piccole impre­
se si coniuga con il dinamismo della pro­
duttività. Nel 2019 la produttività del la-
voro, misurata dal valore aggiunto a 
prezzi costanti per ora lavorata, ristagna 
nel totale dell’economia (­0,4%), mentre 
sale dell’1,5% nelle costruzioni. Anche nel 
più lungo periodo – tra il 2016 e il 2019 – la 
produttività del lavoro dell’edilizia sale 
del 3,5% a fronte di un +2,4% del manifat­
turiero, energia e utilities e un ristagno 
(­0,3%) nei servizi. La dinamica della pro­
duttività del comparto dell’edilizia e in­
stallazione di impianti rilevata in Italia è 
superiore di oltre due punti al +1,1% cu­
mulato nel triennio nella media dell’Eu­
rozona. 

SUPErBonUS 110% Con Sanatoria
È stata approvata a larghissima maggioranza  
la legge provinciale che mira a rendere più agevole 
l’applicazione in Trentino della misura nazionale  
del Superbonus al 110% (chi esegue una ristrutturazione 
fino al 30 giugno 2022 può contare su una detrazione del 
110% delle spese sostenute per gli interventi che migliorano 
l’efficienza energetica degli edifici e che riducono il rischio 
sismico). 
Ora la legge urgente, presentata dall’assessore 
all’urbanistica Mario Tonina, entrata in vigore a fine marzo 
quindi successivamente si potranno iniziare le pratiche.  
Un aspetto di grande rilevanza contenuto nella nuova legge 
consiste in una sorta di “sanatoria” di irregolarità edilizie  
di minima entità (che sono circa il 70%) per chi chiede 
il 110% rendendo legittimo l’immobile. In questo modo  
si stima che gli uffici comunali verranno decongestionati. 
«Questa proposta legislativa, ha detto l’assessore Tonina,  
ha l’obiettivo di semplificare la vita e il lavoro dei 
professionisti del settore, delle imprese e dei comuni.  
La legittimazione dei fabbricati esistenti è una grande 
opportunità anche per il Trentino. Non si tratta di una 
sanatoria generalizzata perché riguarda solo le piccole 
difformità e l’attribuzione della titolarità edilizia anche agli 
edifici costruiti quando quest’ultima non era richiesta».  
La legge prevede altri limiti anche alle demolizioni  
e ricostruzioni e agli usi temporanei di edifici dismessi.

Sì ALLA LeGGe CHe AGevOLA 
LA MISurA NAzIONALe. 

IN vIGOre DA FINe MArzO
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Pensplan infopoint
Previdenza complementare

i
n un contesto economico e sociale 
come quello attuale è sempre più ne­
cessario pianificare il proprio futuro 
per garantirsi una vecchiaia serena. 

Fondamentale è però aiutare anche i pro­
pri familiari – in particolare le più giovani 
generazioni – nell’avvio di un adeguato 
percorso di risparmio.

L’adesione precoce alla previdenza 
complementare consente di realizzare 
una tutela futura, offrendo nel contem­
po vantaggi immediati.

NON È MAI trOPPO PreStO Per 
COMINCIAre A rISPArMIAre
Quando si parla di risparmio il tema prin­
cipale da considerare è il tempo. Questo 
perché maggiore è il tempo per l’accu­
mulo del capitale, minore sarà la somma 
da dover mettere da parte costantemen­
te. Inoltre il tempo permette di far cresce­
re anche i rendimenti accumulati, grazie 
all’effetto moltiplicatore del rendimento 
composto.

Mai come per il risparmio per la pen­
sione vale il detto “il tempo è denaro”.

COMe FuNzIONA?
È possibile iscrivere il familiare fiscalmen­
te a carico a un fondo pensione chiuso (se 
chi effettua i versamenti per il soggetto a 
carico è iscritto allo stesso fondo), oppure 

a un fondo pensione aperto. I versamenti 
sulla posizione del familiare a carico sono 
liberi, sia nell’importo che nella periodi­
cità, e si possono disporre con bonifico 
bancario. Si può sospendere, modificare 
e riprendere il versamento senza doverlo 
comunicare al fondo pensione. 

I vANtAGGI
•	 Risparmio	fiscale: i contributi versati a 

favore dei soggetti fiscalmente a carico 
sono deducibili fino al limite massimo 
di 5.165 €. Inoltre chi risulta iscritto sin 
dalla giovane età alla previdenza com­
plementare raggiunge prima i 15 anni di 
partecipazione al fondo necessari per la 
riduzione progressiva dell’aliquota di 
tassazione sulle prestazioni (per esem­
pio anticipazioni per spese mediche e 
prestazioni per pensionamento).

•	Maggiore	 capitale	 maturato: un’ade­
sione precoce permette l’accumulo di 
una somma più cospicua per i propri 
progetti di vita.

•	 Rendita	pensionistica	complementare	
più	elevata: il fattore tempo fa crescere 
l’ammontare della futura pensione.

•	 Possibilità	di	richiedere	anticipazioni: 
prima si aderisce a una forma di previ­
denza complementare, prima si matu­
rano i requisiti di accesso alla propria 
posizione presso il fondo pensione. 

NOtA: riscatto in caso di trasferimento
La posizione di previdenza complementare del fiscal-
mente a carico non subisce necessariamente varia-
zioni in caso di trasferimento all’estero della famiglia 
di appartenenza, in quanto la stessa può in linea di 
principio continuare a essere incrementata con con-
tribuzioni volontarie del genitore (o del coniuge). Non 
è quindi possibile riscattare la posizione individuale in 
quanto non vi è una situazione di perdita dei requisiti 
di partecipazione.

Più vantaggi 
per te e una 

maggiore 
sicurezza 

economica per 
i tuoi cari.
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di veronica Costa
area categorie, 
responsabile settore restauro

t
raguardo storico per i restauratori di 
Confartigianato. Il Ministero dei Beni Culturali  
ha infatti pubblicato l’elenco unico dei 
restauratori di beni culturali. Si realizza così  

il pieno riconoscimento di questa professione della 
cultura, in Italia e in Europa. Il Presidente  
di	Confartigianato	Restauro	Roberto	Borgogno 
esprime piena soddisfazione e sottolinea l’importanza 
della rapida iniziativa del Ministero che va a maggiore 
tutela del patrimonio culturale italiano, nel rispetto 
dell’articolo 9 della nostra Costituzione.
«Con questo elenco che, di fatto, ha valore di Albo  
– spiega il Presidente Borgogno – viene innanzitutto 
riconosciuta una battaglia pluridecennale condotta  
da	Confartigianato	Restauro	sull’unicità	del	titolo, 
sancita sin dalla conclusione dell’esito del bando 
nazionale di qualifica, terminato nel 2018 e ribadita 
oltre ogni ragionevole dubbio nella pronuncia del TAR 
del Lazio di metà gennaio. Ne deriva poi una serie  
di questioni giuridicamente rilevanti e che ricadono 
sulle procedure di affidamento di tutti quegli aspetti che 
riguardano la tutela e la salvaguardia dei beni culturali, 
partendo dalla fase progettuale sino al collaudo 

dell’intervento “a regola d’arte” come va definita  
la conclusione dei lavori di manutenzione e restauro».
«Da ora quindi – prosegue Borgogno – tutte  
le amministrazioni pubbliche a differente livello  
e le committenze private, titolari di beni culturali 
tutelati, così come espresso nella nuova accezione  
della Convenzione di Faro, dovranno fare riferimento  
a questo nuovo strumento democraticamente creato  
e che offre a tutti un’opportunità di scelta per 
competenza. Uno strumento che toglie alibi a coloro 
che nel settore operano o vorrebbero operare secondo 
regole di mercato che non riconoscono la piena 
titolarità di una professione acquisita per meriti teorici 
e pratici, che sono un unicum a livello globale perché 
così sancito fin dalla Dichiarazione di Bologna».
«In questa giornata storica – conclude Borgogno – 
rivolgo un pensiero a tutte le colleghe restauratrici, sia 
imprenditrici che collaboratrici, perché questa attività  
è in buona parte una professione femminile che  
in questi mesi di lockdown ha sofferto lo svuotamento 
delle nostre città e le conseguenze economiche,  
ma che ostinatamente ha dimostrato doti di resilienza 
eccezionali».

traguardo storico per Confartigianato:  
il Mibact pubblica l’elenco unico  
dei restauratori di beni culturali

restauratori
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di Jacopo Pedrotti
area categorie, 
responsabile settore legno

È
stato siglato in data 4 marzo 2021 dall’Associazione 
Artigiani Trentino e dalle organizzazioni sindacali 
Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil, il verbale 
di accordo per l’attuazione del premio di risultato  

per l’anno 2021 ai sensi del CCPL 13 giugno 2012 “Area 
Legno ­ Lapidei”.

A decorrere dal 1° marzo 2021 il valore del Premio  
di Risultato per i lavoratori dipendenti delle aziende 
artigiane normate dal CCPL 13.06.2012 è determinato 
nella misura di cui alla tabella di seguito riportata:

AreA LeGNO LAPIDeI

LIveLLO FASCIA 15,50% - 16%

LeGNO LAPIDeO valore mensile

AS - A 1 Euro 68

B 2 Euro 58

CS 3 Euro 56

C 4 Euro 53

D 5 Euro 50

E 6 Euro 47

F 7 Euro 44

NOTA	A	VERBALE: i valori economici di cui al presente 
accordo entrano in vigore a far data dal 1° marzo 2021. 
Per i mesi di gennaio e febbraio c.a. sono stati 
corrisposti gli importi erogati nel 2020.

CCPL area Legno
Lapidei aziende artigiane
Premio di risultato 2021
(ai sensi del CCPL  
13 giugno 2012)

legno
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di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

L’
Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha emanato 
la nota prot. n. 301 del 18 febbraio 2021, con  
la quale fornisce un chiarimento in merito alle 
modalità di registrazione sul LUL dell’orario  

di lavoro straordinario nell’ambito dell’autotrasporto, 
qualora siano intervenuti accordi sindacali  
di forfettizzazione.
 
Dato che il regime di forfettizzazione delle trasferte  
e delle maggiorazioni per lavoro straordinario viene 
scelto anche per esigenze di semplificazione degli 
adempimenti, l’INL ha espressamente chiarito che una 
rilevazione semplificata della sola presenza/assenza  
al lavoro dell’autotrasportatore, attraverso l’apposizione 
della lettera “P” (ovvero “A”) sul LUL non può 
considerarsi esaustiva in riferimento agli obblighi  
di scritturazione ed è in effetti ammessa non in via 
definitiva ma soltanto “nelle more della registrazione 
dell’orario di lavoro effettivo” che deve dunque 
intervenire entro e non oltre il suddetto termine 
quadrimestrale – conservando in ogni caso  
la documentazione probante l’orario di lavoro (dischi 
cronotachigrafici analogici e dati scaricati dalle carte 
tachigrafiche digitali).

In considerazione dell’obbligo di aggiornamento 
quadrimestrale del LUL per le imprese  
di autotrasporto che applicano un orario di lavoro 
multiperiodale, la circolare dell’INL prosegue infatti 
chiarendo che “l’obbligo di conservazione dei dischi 
cronotachigrafici rispetto all’obbligo di registrazione  
dei dati sul LUL è di massimo 4 mesi”. 
Tale passaggio conferma dunque l’obbligo delle 
scritturazioni analitiche a LUL allo scadere 
dell’intervallo multiperiodale di quattro mesi.
 
Le registrazioni hanno rilevanza eminentemente 
pubblicistica e sono volte a consentire il controllo 
successivo degli organi di vigilanza sul rispetto delle 
norme in materia di orario di lavoro e a verificare  
la coerente e corretta registrazione dei tempi di guida 
e riposo ricavabili dai dati dell’apparecchio 
cronotachigrafico.
 
L’eventuale forfettizzazione delle trasferte e degli 
straordinari operata da accordi sindacali aziendali 
sulla scorta del nuovo CCNL, pur avendo riflessi di tipo 
retributivo, non modifica l’obbligo di registrazione 
puntuale delle prestazioni orarie dei conducenti.

LUL: novità sul lavoro straordinario

aUtotraSPorto

rEViSionE aUto:
attEnZionE aLLa SCaDEnZa

In questo periodo, molti automobilisti viaggiano  
con la revisione auto scaduta. Se è vero che non rischiano 
sanzioni perché la scadenza dell’obbligo è stata prorogata 
di 10 mesi, è altrettanto vero che la periodicità delle 
revisioni non è un vezzo.  
È infatti giustificata dalla necessità di mantenere i veicoli 
controllati e sicuri. Dal momento che le officine sono oggi  

e da sempre rimaste aperte e pienamente operative, 
vogliamo consigliare agli automobilisti di eseguire  
la revisione senza attendere eccessivamente.  
In questo modo si potrà continuare a viaggiare sicuri: 
durante la revisione gli autoriparatori controllano il sistema 
frenante e gli altri dispositivi di sicurezza del veicolo,  
a salvaguardia di chi viaggia; ad avere attenzione per 
l’ambiente, uno dei controlli di routine è quello delle 
emissioni dei gas di scarico: qualora si riscontrino valori 
oltre la norma, i filtri vengono sostituiti.
Il tutto senza dimenticare le possibili sanzioni: allo 
scadere della proroga, infatti, è probabile che, a causa 
dell’eccesso di richieste, le officine non riescano  
ad effettuare le revisioni entro i tempi necessari.
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L
o scorso 12 marzo 2021 il Direttivo della categoria 
autonoleggiatori, in un Documento firmato  
dal presidente trentino Paolo	Maffei e dal direttore 
generale dell’Associazione Artigiani Nicola  

Berardi, ha presentato a livello provinciale e nazionale 
una serie di richieste per supportare le imprese  
in questo difficile momento storico.
In particolar modo, gli autonoleggiatori hanno 
evidenziato quanto segue:

rIStOrI (SOSteGNI) NON LeGAtI AL CODICe AteCO

Da tempo la categoria richiede che i Ristori (ora 
chiamati Sostegni) non siano legati al codice Ateco.
Questa indicazione pare che, al momento, sia stata 
accolta dal Governo nazionale, dunque l’invito rivolto 
alla Provincia è quello di integrare l’atteso Decreto 
Sostegni nazionale compatibilmente con le risorse 
disponibili.

rICONOSCIMeNtO DeL SettOre  
COMe PArte DeLLA FILIerA turIStICA

Il settore degli autonoleggiatori, in provincia di Trento, 
alla luce di diverse misure attive (come ad esempio  
i Contributi per assunzioni nel turismo) si ritiene sia  
di fatto riconosciuto come parte della filiera turistica. 
A livello provinciale la richiesta è di continuare  
su questa linea, mentre a livello nazionale verrà fatto 
attraverso Confartigianato.

rICONOSCere IL DIrIttO DI rIMBOrSO  
DeLLA ACCISe SuL GASOLIO
 
Attenzione all’impatto ambientale
Per migliorare l’impatto ambientale, a livello nazionale 
è stato richiesto di prevedere degli  
incentivi sostanziosi per agevolare il rinnovo del parco 
veicoli, talvolta con investimenti mirati (elettrico) 
previsti in determinati ambiti (centri storici, parchi 
naturali).
 
Dalle valli ai centri principali
A livello provinciale verrà rafforzata la richiesta  
di proseguire con il cadenzamento regolare tra le valli 
e i centri principali coinvolgendo i privati nel trasporto 
pubblico locale.

Proroga pagamenti dei mutui e leasing  
al 31 dicembre 2021
Si insisterà nella richiesta fondamentale di prorogare  
i pagamenti di mutui e leasing al 31 dicembre 2021. 
Un’esigenza che è stata evidenziata sia a livello 
nazionale che a livello locale anche in occasione 
dell’ultima assemblea generale dell’Associazione.
 
Modifica della Legge 6 per il sostegno alle imprese
Si attendono entro breve riscontri in merito alla 
proposta, risalente allo scorso anno, di modifica  
alla Legge 6 per lo specifico sostegno delle imprese  
di autonoleggio.
 
In conclusione, nel Documento viene riportata 
un’ultima «Considerazione legata al pagamento del 
trasporto scolastico a livello nazionale – si legge –.  
In questi giorni le amministrazioni comunali italiane 
hanno ricevuto gli importi concessi a scopo di supporto 
per il mancato pagamento del trasporto scolastico. 
L’importo effettivamente concesso corrisponde 
mediamente al 16% del dovuto».
La categoria ha dunque ha assicurato che gli 
interlocutori e i riferimenti politici provinciali e 
nazionali sono stati sensibilizzati in maniera costante, 
chiara e soprattutto oggettiva rispetto alla situazione in 
cui versa il settore dell’autonoleggio, e delle esigenze 
che lo stesso necessita in termini di sostegno.

autonoleggiatori:  
le richieste a Stato e Provincia
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Affilatrice-pialla-MVM X. 6.3 e circolare Mafell Erika 85 causa 
inutilizzo.  338.1044056

Attrezzatura edile per cessata attività.  
 349.3203494

Tavolo da lattoniere con taglierina lunghezza 6 m; bilancia Kern 
con gancio portata max 600 kg.  349.5293367

Attività di parrucchiera ben avviata trentacinquennale per 
pensionamento a Mezzocorona.  339.1240661

Fiat Iveco Daily con cassone e gru. 
 335.7739901

Cella frigorifera marca Misa, negativa, 260x340 cm.  
 347.7985952

Apparecchio di sollevamento idraulico OMCN capacità di carico 
max 1000 kg, bilancia Kern capacità 600 kg, banco taglia 
lamiera da 6,00 metri con taglierina.  349.5293367

Hendy vetrinetta da esposizione a ripiani refrigerata 68L 
bianca, Hendy Blue Line Fry Top misto 720x530x(H)250 mm, 
3500W23.  349.5293367

Elettrospugna Berta Raimondi, macchina per pulire pavimenti 
in fase di stuccatura, usata una sola volta, condizioni perfette,  
a 500 euro.  335.6035910

Per cessata attività vendo macchine falegnameria: pialla 
combinata da 50 cm, 5 lavorazioni; sega a nastro 80 cm; tornio 
a legno con copiatrice; macchina affilatrice per sega a nastro, 
aspiratore polveri Coral 5/6 bocche; tutto trifase, 220V o 380V, 
tutto funzionante.  0461.842617 (chiedere di Giuliano)

Sega nastro per legno (Bindella) Centauro (CE), Cl 800, anno 2003, 
Kw 5,5, Cv 7,4.  0464.591072

Magazzino di 83 mq ideale per piccole imprese o impresa artigiana, 
in Via Marighetto a Trento; pavimento in resina e portellone 
automatizzato nuovo, regime di reverse charge.  349.5522729

Cabina di verniciatura a secco con gruppo di pressurizzazione largh. 
3 m, alt. 2,50 m, prof. 2 m, causa trasferimento.  0461.658613

Ponteggio da pittore circa 500 mq, larghezza cm 80, telaio  
ad acca.  335.6304039

Scala marca Macc, mod. CN2008 mt 9, provvista di stampella 
(per superfici irregolari) e Protec Mac per l’aggancio al tetto,  
a 700 euro fatturabili.  0462.230381

Presse Negri Bossi con accessori, pantografo Pear, fresatrice 
universale Induma, generatore elettrostatico 50kv, varie 
resistenze, trasformatore e altri motori e accessori, causa 
ristrutturazione.  360.304497

Poltrona barbiere anni ’60 in ottimo stato, lavateste Pietranera 
con lavandino bianco, modico prezzo.  345.0527635

Capannone nella zona di Ala, visibile dall’autostrada, inserito  
in un complesso di altri capannoni industriali e con altre attività 
artigianali e commerciali già avviate e consolidate da diversi 
anni.  349.7606868
Il capannone è di recente costruzione e si sviluppa per una superficie 
di 550 mq, con magazzino soppalcato, bagni, uffici e 260 mq di piazzale 
esterno.

Attività di sartoria sita a Volano, completa di macchinari, 
mercerie, tessuti e mobilio, tutto in ottimo stato.  328.2475595
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to Ufficio sito in Via don Pichler 1, a Zambana (centro paese),  

mq 100, terrazza antistante a disposizione, 3 stanze, doppio wc, 
ripostiglio, corridoio, a 450 euro al mese.  348.4720752

Locale in centro storico a Trento, uso negozio/laboratorio/
studio posizione strategica libero da luglio.  320.0690266

Capannone sito in Via Maestri del Lavoro a Trento, 615 mq, 
piazzale a disposizione, due ingressi, uffici interni e wc, 1.900 
euro/mese.  348.4720752

A Trento, loc. Spini di Gardolo in via del Loghet, appartamento  
di 110 mq ca. + magazzino di 230 mq ca. + cortile di 360 mq ca. 
a 1.430 euro mensili.  330 239050

Attività di parrucchiera per pensionamento, a Mezzocorona.
 339.1240661

Attività pluriennale segheria legname - zona centrale a Lavarone, 
frazione Gasperi, comprendente capannone di 300 mq e piazzale 
di 3.000 mq, prezzo da concordare.  0464.713391 - 339.5385814

Attività bar, unica attività di somministrazione di cibi e bevande 
a Calavino, completamente ristrutturato e arredato, completo 
di cucina industriale e attrezzature.  349.5293367

Avviatissima attività di parrucchiera venticinquennale per 
pensionamento in locale con regolare contratto di affitto e 
quattro postazioni a Nago.  347.4659151

Licenza per trasporto merci conto terzi senza vincoli.  
 349.3084207

Attività principalmente di CARROzzERIA, ma anche con 
licenze di MECCANICA, ELETTRAUTO, nella zona della Bassa 
Vallagarina.  349.7606868
La carrozzeria è attiva con un’importante clientela consolidata pubblica 
e privata dovuta a un’attività proficua di 45 anni; tutta l’attrezzatura 
all’interno della struttura (2 zone di preparazione, forno di verniciatura, 
8 ponti e attrezzatura varia, anche per cambio gomme, misuratori ad alta 
precisione…) è sempre stata revisionata e implementata con le nuove 
tecnologie per la riparazione degli autoveicoli.
Attività che è sempre stata al passo con i tempi e che collabora con una 
rete di carrozzerie indipendenti a livello nazionale che le permette di 
avere una rete di contatti a livello nazionale e regionale. Nella zona della 
Bassa Vallagarina, nel tempo, le attività di carrozzeria si sono ridotte e 
questo le ha permesso di diventare leader e riferimento per l’intera area.

Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m).  335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione 
(affitto poltrona).  0464.553191 - 349.5400797 (Monica)
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